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Guerre e tensioni nel Centro America 

Offensiva nel Salvador 
Collegamenti paralizzati 

Gli uomini del «Farabundo Marti» hanno occupato i posti di dogana con l'Hondu
ras bloccando le attività commerciali - Respinta un'incursione di soldati honduregni 

SAN SALVADOR — I guerriglieri del 
Fronte «Farabundo Marti* hanno scate
nato una nuova offensiva nella zona o* 
rientale del Sahador. Dopo aver fatto sai» 
tare il ponte del Goscoran che collega il 
paese all'Honduras hanno circondato la 
città di Santa Rosa de Lima che conta 
circa trentamila abitanti e dista ISO chilo* 
metri dalla capitale. L'operazione, avve
nuta nella tarda serata di venerdì, si in
quadra, secondo l'emittente «Radio Ven-
ceremos», nell'offensiva che il Fronte ha 
deciso di scatenare quale risposta alla «di
chiarazione di guerra» pronunciata dal 

presidente Reagan mercoledì davanti a) 
Congresso. 

I combattimenti nella zona del grande 
viadotto, poi distrutto dalla dinamite, si 
sono protratti per diverse ore. I guerri
glieri hanno respinto una guarnigione di 
effettivi honduregni che erano penetrati 
in Salvador alcune ore dopo l'attacco. Le 
forze della guerriglia hanno poi occupato 
il posto di dogana denominato «El Amn-
tiilo» distruggendo sette autocarri carichi 
di merce in attesa di raggiungere il vicino 
Honduras. Mentre veniva attaccato il 
«Goscoran» altre unita della guerriglia ef

fettuavano azioni di sabotaggio lungo la 
Panamericana incendiando due autobus 
e sei camion e spingendosi fino alle porte 
di Santa Rosa de Lima, la seconda città 
per ordine di importanza del distretto di 
«La Union», teatro nei giorni scorsi di vio
lenti combattimenti tra gli uomini del 
Fronte e l'esercito governativo. 

In seguito all'offensiva il commercio 
del Centro America (i guerriglieri occupa
no ancora i posti di dogana) è pratica
mente paralizzato. Lo stesso portavoce del 
governo dell'Honduras ha ammesso che i 
guerriglieri hanno conquistato le posizio-
.ni tenute finora dai soldati salvadoregni. 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — È vicina la re
gionalizzazione della guerra in 
Centro America dopo il discor-
so del presidente Reagan ? Se Io 
domandano le migliaia di ma
nifestanti che percorrono, gri
dando 'No pasaran», le vie di 
Mantiglia, come i miliziani, i ri
servisti, i soldati che difendono 
i loro villaggi o le frontiere dal 
prossimo, previsto secondo at
tacco dei somozisti. Managua 
era l'altra sera un'altra volta in 
piazza con migliaia dei suoi abi
tanti, rispondendo all'appello 
sella comandante Dora Maria 
Tellez, lanciato poco dopo che, 
a Washington, Ronald Reagan 
aveva terminato il suo minac
cioso discorso ricordando che 
*il Nicaragua è vicino a Miami, 
San Antonio, San Diego, Tu-
cson esattamente come lo è 
Washington, dove ci troviamo 
questa notte: 

tUn modo originale di porre 
il problema della sovranità — 
mi dice un giovane dirigente 
sandinista — che riguarda an
che voi europei. Mi immagino 
per esempio che Mosca sia più 
vicina a Roma che a Vladivo
stok: Ma l'ironia lascia il posto 
alla preoccupazione. E stato il 
coordinatore della giunta di go
verno comandante Daniel Or-
tega che solo due giorni fa ha 
rilanciato l'allarme: 'Altri 4mi-
la somozisti sono ammassati 
nelle basi in territorio hondure-
gno, pronti a tentare di entrare 
in Nicaragua. E da sud, dal Co
sta Rica, altri 500-700 controri
voluzionari stanno preparan
dosi: 

Sì, la guerra può farsi rapida
mente ancora più micidiale, la 
scalata salire un altro pericolo
so gradino. Del resto da Cuba 
viene Io stesso allarme. 'Gran-
ma», il quotidiano del PC cuba
no, pubblicava venerdì tutto il 
discorso del presidente Reagan 
con a lato la replica del demo
cratico Christopher Dodd. È 
una sorta di sfida del governo e 
del partito cubano che dà voce 
al suo nemico più acerrimo sen
za censure e senza commento, 
se non quello che viene dalla 
giustapposizione delle posizio
ni del precidente e del suo op
positore. 

In realtà il commento cuba
no era venuto nei giorni scorsi, 
quando il governo dell'Avana 
aveva duramente protestato 
per il provocatorio volo spia 
sull'isola di un aereo statuni
tense durante l'ennesima ma
novra militare nelle acque dei 
Caraibi. 'Una ptovoceziore 
vergognosa» l'aveva definita il 
governo cubano, nel quadro del 
pericoloso crescere della ten
sione che in questi giorni si è 
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vista da Managua 
Nicaragua, Salvador e Guatemala i tre cen
tri dello scontro - Imminenti nuovi attacchi? 
fonda tasu trepun ti: il volo spia 
del "Blackbird", le manovre 
"Solid shield 83" e l'approva-
rione da parte di una sottocom
missione del parlamento statu
nitense della proposta di creare 
una radio in lingua spagnola 
che diriga le sue trasmissioni 
contro Cuba. 

«fi discorso di Reagan — dice 
un dirigente sandinista — è un 
rifiuto del negoziato, e in con-
creto un siluro contro la propo
sta di trattativa avanzata dai 4 
paesi del cosiddetto gruppo 
dell'Isola Contadora, Messico, 
Panama, Colombia e Vene/ue-
la: Per questo la comandante 
Dora Maria Tellez raccoglie 
grandi applausi quendo affer
ma che si è trattato del «più 
grave attacco contro il Nicara
gua e la pace*. Ma le voci lati-
i.osmericane sembrano aver 
voluto rispondere proprio in 
queste ore all'cggressività di 
Reagan. A Cancun si sono in
contrati i presidenti del Messi
co Miguel De La Madrid e del 
B.asile Joao Baptista Figueire-
do. Entrambi hanno ribadito 
che la trattativa è l'unica solu
zione ai problemi del Centro A-
merica. Il parlamento del Costa 
Rica ha ascoltato in seduta 
pubblica il dirigente del 
FMLN-FDR del Salvador Ma
rzo Aguinada Camma che 
spiegava ai deputati che «siamo 
pronti ad una trattativa imme
diata e senza condizioni: 

E dal cono sud è giunta la 
voce del ministro degli Esteri 
dell'Argentina, Aguirre Lanari, 
che ha ufficialmente aderito al
l'iniziativa dell'Isola Contado
ra, aggiungendo così al gruppo 
di paesi che si sono pubblica
mente dichiarati a favore del 
negoziato la nazione che fino ad 
un anno fa, secondo i piani di 
Reagan, avrebbe dovuto essere 
lo strumento armato per ster
minare la guerriglia in America 
centrale. 

Il senatore Dodd ha sostenu
to che nel Nicaragua *gli insorti 
che abbiamo appoggiato sono i 
rimasugli dell'antico regime so
mozista, le cui corruzione, diso
nestà, torture e dispotismo ave
vano guadagnato il disprezzo 
generale del paese». ., 

Pochi giorni fa a Santa Clara 
il capitano dell'esercito sandi
nista Oscar Cortes Mann mi ha 
detto: 'Hanno scelto i somozi
sti, che non possono e non vo
gliono conquistare nessuna ba
se politica per la loro guerra. Li 
hanno scelti perché sono i più 
organizzati militarmente, per
ché gli Stati Uniti puntano su 
una soluzione militare. Per 
questo pensiamo che gli infil
trati di gennaio e febbraio non 
sono la forza strategicamente 
importante, ma preparano il 
cammino ad attacchi più mas
sicci». 

La prima invasione è stata 
sostanzialmente sconfitta. Gli 
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infiltrati sono stati duramente 
colpiti e distrutti come forza 
strategicamente importante. 
Possono ancora uccidere, assal
tare case di contadini, fate im
boscate, ma non sono un peri
colo militare per il potere san
dinista. La loro radio — »15 di 
settembre» — aveva più volte 
annunciato la conquista di pae
si e città, ma igiornalisti di tut
to il mondo hanno potuto ve
rificare sul posto che si tra ttava 
di falsità, di invenzioni. 

Questo primo fallimento pe
rò sembra non aver fermato gli 
strateghi statunitensi e i loro 
alleati honduregni e circa 4 mi
la somozisti sono pronti ad en
trare nei prossimi giorni in Ni
caragua. L-a forza di pressione 
sarebbe ora doppia rispetto a 
gennaio e febbraio. Lo scontro 
si annuncia duro, sanguinoso. I 
prezzi umani e di risorse che il 
Nicaragua dovrà pagare saran
no altissimi. Ma L'impressione 
netta è che il governo sandini
sta è in grado di resistere anche 
a questo colpo ed ha intenzione 
di farlo senza cadere nella trap
pola tesa dall'amministrazione 
statunitense che vuole spingere 
ad una radicalizzazione che iso
li i dirigenti nicaraguensi. 'Ri
badiamo la nostra volontà e il 
nostro impegno a garantire il 
pluralismo, l'economia mista e 
le elezioni per il 1985», ha detto 
domenica scorsa a Managua il 
presidente del consiglio di Sta
to comandante Carlos Nunez 
Tellez. 

Molto dipende da quello che 
succederà in Salvador, dicono 
tutti a Managua. Lo spettro 
della sconfitta si aggira tra le 
file dell'esercito e del regime 
salvadoregno e dei padrini sta
tunitensi, prigionieri del rifiuto 
a trattare. 'Loro sono impegna
ti nella guerra, noi nella ricerca 
delta pace», ha detto a Washin
gton commentando a caldo il 
discorso di Reagan il rappre
sentante del FMLN-FDR Al
berto Arene. La guerriglia sta 
superando sul campo di batta
glia il tremendo trauma dell'o
micidio e del suicidio della co
mandante Ana Maria e di 
Cayetano Carpio, massimi diri
genti delle FPL. L'esercito 
mette alla prova il suo ministro 
della difesa gen. Carlos Euge
nio Vides Casanova che ha so
stituito l'ex uomo forte gen. 
Guillermo Garcia. Ma fino ad 
ora il nuovo ministro, ex capo 
della guardia nazionale, sem
bra aver portato di nuovo solo 
l'idea tutta poliziesca di accer
chiare e diperquisire sistemati
camente i quartieri di San Sal
vador. Per il resto ha lanciatola 
14' offensiva in un anno e mez
zo contro la collina Guazapa, 
una delle piazzaforti della guer
riglia a soli 32 chilometri dalla 
capitale. Non c'è nessuna ra
gione per pensare che i risultati 
di questa operazione 'pulizia» 
siano diversi da quelli delle tre
dici precedenti. 

La battaglia importante si 
sta combattendo attorno al vil
laggio di Potonico a soli cinque 
chilometri dalla centrale idroe
lettrica di Cerro Grande, la più 
importante del paese. Ma so
prattutto si tratta di una batta
glia nella provincia di Chalate-
nango. in gran parte controHa
ta dalle FPL che mettono così 
severamente alla prova la loro 
capacità di reazione combatti
va dopo la morte di Ana Maria 
e di Cayetano Carpio. 

Sul Guatemala Ronald Rea
gan ha detto che «c'è un impe
gno a tornate alla democrazia*. 
Giorni fa un giornalista del 
quotidiano "El Paia" di Ma
drid ha chisto al dittatore gen. 
Rio» Montt se era vero che sa
rebbe rimasto al potere ancora 
tre anni, «E perché non dieci», 
ha risposto il generale. Un ri
torno vago alla democrazia, 
dunque. Intanto continuano i 
massacri e la lotta della guerri
glia, anche se la ferrea censura 
imposta da Rios Montt impedi
sce di sapere cosa succede nelle 
campagne profonde di questo 
martoriato paese. ~ 

n discorso di Reagan non ha 
offerto nessuno spazio per uss 
soluzione negoziata di questi 
problemi, ma ci si chieée'qm 
anche se 1* scommessa militare, 
sicurssssnte sanguinosissima, 
sia una soluzione comunque 
realistica. La risposta, che vide 
d'accordo il governo cubano e il 
democratico statunitense Chri
stopher Dodd, i sardinisti e i 
paesi del gruppo di Contadora, 
i guerriglieri salvadoregni e le 
forze democratiche del Costa 
Rica, è che solo il negoziato può 
salvare la pace. Per questo a 
maggio, nonostante tutto, ri
prende il faticoso lavoro del 
gruppo di Contadora. E\ forse, 
l'ultima speranza di pace, ma è 
ancora una speranza. 

Giorgio Otdrini 
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BEN OLTRE 
L'EMILIA-ROMAGNA 

Con 8.500 soci e un fatturato previste di 300 
miliardi nel 1983 il Consorzio Emiliano-Roma
gnolo Produttori Latte è diventato una grande 
azienda nazionale per la qualità della produzio
ne, la penetrazione dei suoi prodotti sul merca-

. to. l'efficiente rete distributiva che copre la mag
gior parte delle regioni d'Italia 
! suoi soci sono uomini semplici, produttori che 
si unirono \n cooperativa nella Lattestense di 
Ferrara, nelle Produttori Latte di Forlì, Rimini, 
Ravenna, nella Felsinea Latte, nel Consorzio 

Caseifici Sociali di Modena e nella Granarolo 
di Bologna. 
La confluenza di cooperative e consorzi ha 
consentito l'utilizzo di esperienze, di professio
nalità. di tradizioni diverse ma ben radicate in 
una terra generosa e fertile. 
Alla tentazione di una reciproca concorrenza 
preferirono l'accordo e con l'appoggio dei con
sumatori i fatti hanno dato loro ragione. 

L'intesa fa il Consorzio 

nCONSORZIO 

BESESB PRODUTTORI LATTE 


